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2 LA NAZIONE ALBANESE 

stessa personalità politica spoglia di ogni esteriore apparato 
ministeriale, ci ha fatto l'onore di mettere in valore la no­
stra formula antica << Adriatico mare Italiano ed Albanese, » 
intorno alla quale siano venuti affaticando da oltre venti 
anni, le nstre menti; lieti del non dubbio profitto ottenuto, 
sebbene in seguito alquanto sciupato per le altrui intempe­
stività. 

Lieti sempre però, e comunq1rn, perchè quella nostra for­
mula, fin dell'a sua enunciazione prima, fu dai nostri conna­
�jP,-li di oltre Adriatico elevata all'onore di << politica degli 
-�i d'Italia >> ed accettata incondizionatamente appunto
perchè (questo è domimentato) enunciata da· noi. E poicnè
il lustra�do la _formula noi reputavamo opportuno insistere
nella dimostrazione dell'onesta coerenza di essa nel senso che,
a differenza di quegli altri Stati i quali pretendono di van­
tare non si sa quali e quanti interessi, di etti nell'Adriatico,
l'Italia nessuna pretesa illeggittima, ne inf am ittenza
illecita ha in animo di voler esercì�
nostra insis1;enza indusse uno tra i pi
zionali a scrivere, anche nel nome di un
Albanese in Bukurest, in data 9-21 novembre 18 , una let­
tera al sottoscritto, nella quale cor r affetto fraterno diceva :

<< • ; •• A noi che qui in Buknrest comprendiamo le cose,
dispiace che la S. T. dia spiegazio1:1i sulla politica dei nostri_
fratelli d'Italia.

<< s·appi che abbi�mo pien cd assoluta confidenza in 
te, e non fa bisogno che tu scr{va quinèi -innanzi altre giu­
stificazioni. Mantieniti soltanto ella vi eh� hai intrapreso. 

<< Ilo scritto in greco alcune ,parole;perchè er� necessario 
che si scrivessero per dimostrare vhé noi andiarno anpresso 
a te e non ci dividiamo dagli Skipe ri d>Italia. Abbiamo pnre 
ricevuto il ritratto della S. T. c. ·é· » 

Ricorderemo pure che quando, a fine di trar profitto 
della nuovissima piega fatta prendere alle cose di Albania 
dall'attuale generai conflagrazione in arme e a malgrado che 
a far rispettare la neutralità dell'Albania tutte le Potenze 
avessero assunto formale impegno, la Grecia avea proceduto 
àll'occupazione dell'Epiro in oltraggio alla Conferenza di Lon­
dra, l'on. Sonnino vide arrivato il momento di dove agire, i11 
nome dell'Italia, in manier_a più praticamente esplicita. E, tro­
vandosi già l'Italia imp�gnata direttame�te nella partita il 
cui risultato dovrà essere << l'assetto dell'Adriatico, >> egli, l'ono­
revole Sonnino, come a compendio delle ricordate dichiara­
zioni fatte dai vari Ministri degli Affari Esteri che l'hanno 
precedn-to, e per fare la pratica dimostrazione di quello che 
egli ave.va enunciato nel dicembr� dell'anno scorso, che, cioè, 
a cotesto assetto è << intim_amente legata la sorte dell'Alba­
nia, >> con sna Nota• i cui termini non ammettevano divaga­
zioni o dilazioni, mise in mora il Governo di A.tene, ottenen-­
done assicurazioni che l'occupazione dell'Epiro fatta dai greci 
in oltraggio alla Conferenza di Londra, -era soltanto a titolo 
provvisorio. Ed altre assicurazioni parimenti favorevoli furono· 
date da esso Governo di Atene in risposta ad altra Nota del 
giugno di questo corrente anno, con la quale, ed è ricordato 
pure dalla nostra consorella L'lndépendmwe Albanaise di Bnkn­
res t, il barone Sonuino chiedeva, tra altro, che la smobilita 
zione dell'esercito ellenico >> debùa farsi eg:ualmente nella 
parte dell'Albania che si trova attualmente occupata dalla 
Grecia a ti�olo· provvisorio. 

Incalzando, per in.tanto� gli eventi, ed avenclù le altre 

due alleate Francia ed Inghilterra inviato da Salonicco, come 
fu a suo tempo annunziato dal giornale Embros di Atene, 
<< Commissioni ID:ilitari in ciascuna -città più importante dal­
l'Epiro del Nord >> (sic); ed aveJ?.dO << i soldati anglo-francesi 

-esteso la zona di loro ·occupazione fino all'Est di Kortcha, >> _
l'Italia, per non venir meno, com'è suo dovere, alla missione
che la geografia, la storia e le millenarie tradizioni le asse­
gnano nell'Adriatico e per dare una prova ancor maggiore e
più concludente che all'assetto dell'Adriatico è intimamente
legata la sorte dell'Albania, di amore e di a.ecordo com'è le­
cito supporre con le sue alleate Francia ed Inghilterra, fece
sba�è:ue i suoi �arinai a Porto Palermo, sulla- costa Adria­
tica tra Va1lona al Nord_ e Santi Quaranta al Sud, e -dai suoi
soldati fece occupare altre località specificate ner comunicato

'dell'Agenzia Stefani che anche noi riportiamo qui appresso.
Abbiamo così dimostrato quello che bisognava dimostrare;

che, cioè, coloro i quali si ostinano a voler considerare la << que­
stione .Adriatica >> satto un aspetto dim�rente dal vero, sono
pure in contrasto- con le vedute dell'Italia ufficiale.

Li 30 settembre J.915 

AN.-:ìKLMO Lon,KCCH10 

VARIA 
G. L. Jarray nel suo libro L' Albariie inaonnue ha provato

inconfutabilmente che l'assioma secondo il quale in Oriente 
le rel gioni sono le nazion�lità e le nazionalità sono le · re• 
ligioni, non trova la sua applicazione presso gli .Albanesi. 
Facendo eccez:one alla regola, gli Albanesi musulmani non 
sono Turchi èome lo sono divenuti i Greci, gli Slavr, gli 
Armeni ed altri · islamizzati all'epoca delle conquiste otto­
mane. Prirna di er,sere ortodosso, mussulmano, o cattolico} l' Al­

banese è Albanese.

L. l\fagrini in una sua cosrispondenza inviata. al Messag­

gtro da Durazzo nel dicembre di tre anni or sono, scrive, 
tra l'altro: « . . .• Fortu ·atamente questo barbaro odio reli­
gfoso non lacera più l'Albania. Cattolici e musulmani, di­
menticate_ le ire di parte, procedono uniti e concordi sul 
terreno nazionale ... Se oggi qualcuno mi chiedesse: Che cosa 
è questo movimento per l'autonomia .Albanese t.. Io rispon­
derei: Massacri a parte, l'Albania di oggi è l'Albania di Alì di 
Tabelen, è l'Albania degli Albcinesi che si presenta al disopr_a

delle religio-ni con un'unica, compagine etnica. Cristo e Maometto 
si danno la mano in nome dello fratellanza umana ... Il fuoco 
dei crociati è spento; la Moschea e la Chiesa si uniscono 
conc01 di in nome dell'auntonomia Albanese, in nome della lin­
gua comune. I pey di Alessio, fuggendo dinanzi alla furia rap i 
natrice dei montenegrini hanuo trovato ospitalità in un vil­
laggio cristiano. A Durazzo ebbi un collo.quio �on un bey ed 
egli stesso fissò la Chiesa cattolica come luogo del con�, egno. 
A Vallona, accanto �l mussulmano Kemal bey, presidente­
provvisroio, troviamo come vice presidente il cattolico Don 
Oaciorri; pg,rrocco di Durazzo. Le ire religiose sono dunque 
spente ... ·» 

E il corrispondente del JJ;Je.f,saggero conchiude: << Questa 
concordia, di buono auspicio per il futuro, giova indubbia­
mente a far guadagnare alla sorgente libertà .A.lbanese le 
f:irn�atie di tutti gii spiriti liberj » 
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Ilenry Lorin, professore d�lla facoltà di Bordeaux, autore 
d' importanti pubblicazioni imll' Italia, pubblica nella Petite 
Gironde un importante articolo sull'avvenir� dell'Italia. È la 
prima vÒlta che dalla stampe france�e i nostri diritti in Le­
vante e nell'Adriatico sono riconosciuti, ed in modo così e­
splicito è affermato che << l'Italia deve figurare in buona li-
nea tra gli eredi dell'Imparo tu�c o >>. 

L'articolista indica. la zona che ci potrà essere assegna­
ta, e cioè: tre << pachaliks >> o provincie amministrative in 
Asia Minore davanti a ·Rodi >>. 

Qnanto alla questtone adriatica il orin · dice: << SoJo· 
l'Italia devé essere Potenza marittim �ari che la sepa-
rano dai Balkani; le _spettano quindi u posizioni strate-
giche, non solamente Trieste e Pola, mu a e gl" arsenali ed 
i canali degli arcipelaghi dalmati.. � 

<< Invece l'interno del J)aese, comprese anche-re città in cui 
parlasi correntemente l'Italiano, è slavo, ed occorre agli jugo­
slavi di avere largo e libero sbocco sul mare per a8Sicutare 
la libertà delle loro com'unicazioni' a occidente sul Mar Nero. >> 

Fin qui il telegramma da Parigi 16 gosto ultimo sco�o 
che noi riportiam? dal Giornale d'Italia e che fu stampa no­

litica italian� h_�;· quasi tutta, riprodotto C6{1 manifesta con­
tentezza per il fatto messo in evidenza dallo stesso Giornale 
dltalia che la stampa francese, per la prima vè,lta, ba ricono­
sciuto i diritti dell'Italia in Levante e in Adriatico eco. ecc. ecc. 

Se non che: in cauda venenum. E l'egregio prof. Lorin, da 
buon francese si ricorda dei jugo-slavi ai quali occorre non 
si sa più quale largo e libero sbocco sul mare .. 

E quante cose non occorrel'..ebbero ai jugo-slavi, de.tti 
montenegrini I Quante altre cose non òucorrerebbero ai greci! 
Chè se la Francia volesse farsi paladina di queste occorrenze,. 
addio santi principii dell'89; e le parole dell'illustré prof. Lo­
rin: << solo l'Italia deve essere Potenza marittima nei mari 
che la separano d�i Balkani » si ridnrebbero ad una ingiusti-
ficata turlupinatura. · / 

.. 

<< Non ha molti anni il celebre Livingstone, viaggiando 
in Africa, ritrovò n campo di un famoso Arabo, negriero: a 
cui sapeva sè essere in odio, e che con intento maligno avea 
chiamato attorno una mano di satelliti. A vea Livingstone· 
pochi armati, e preoccupati dalle insidie previste, ristette in 
dubitazione, non convenen�ogli · deviare. Poscia si consigliò 
con sè, ed allo spuntare del giorno << fatto indossare ai suoi 
la rispettata divisa. degii Shkepetari << (son sue parole) mos�e 
verso la stazione infida dell'Arabo. che, caduto dal cuore, 
l'accolse lieto in faccia e tutto gli concesse ». (G; ·DE RADA 
- Antichità della Lingita Albanese. Napoli 1893)�

..

Ci scrivono ed imparzialmente pubblichiamo:
. « Un dispaccio dell' Agen.zia Radfo, datato da Parigi 20 

giugno ultimo passato, al quale altre Agenzie ed i giornali 
han dato a suo tempo larga diffusione, dice che il famoso Es­
sad Toptàui, di sinistra memoria, è stato condannato a mor­
te, in contumacia, dalla C!)rte marziale ùi Uostantinopoli. 

<< Si credette dapprima a una mistificazione, ma un poco 
più tardi la stessa notizia fu comunicata dell'Agenzia :Li�rca. 
Milli. E questa volta non si tratta di una farsa, perchè 
non è dato ai « Giovani Tnrchi >> di condannare il loro antico 

compare, ma spetta invece ad una Corte marziale Albanese di 
gimlicare sul tradimento, avendo Essad rotto da tre anni ogni 
relazione con Costantinopoli. 

<( In aspettando, Essad può pavoneggiarsi a suo piacere 
con le insegne Jella Legion d'Onore e ricevere ancora altri 
Ordini equestri ben meritati da lui per il suo mettersi a di­
sposizione ora di uno Stato, ora di un altro; dell'Albania, mai >>. 

* 

_ A proposito dell'Epil:'o, tanto. Albanese eppure tanto ber-
sagliato, Eugenio Melchiorre Voyiie, dell'Accademia di Fran­
cia, ai tempi della guerra greco-turca del 1897, scrisse : 

<< In Epiro gli avvenimenti non hanno meglio giustificato 
le speranze dei liberatori. I soldati del colonnello Manos si 
sono avanzati sulla linea di .Tanina e han fatto sentire il grido 
d' indipendenz� (sic) nessuna eco ha risposto in quella terra 
così gelosamente guardata dagli Albanesi. Questi clans, audaci 
e bellicosi, tollerano per abitudine la sovranità del Turco, 
ma non ricevono la legge �a alcun altro signore ; e non si 
scherta con gli Albanesi. I vecchi Epiroti di Pirro e di Ales­
sandro, di Alì de'Tebelen e di Mehmed Alì non sono punto 
de�nerati ; eglino restano gli incomparabili guerrieri che as­
si0nrarono vittoria e arrestaro_no la dominazione di tutt' i co·n­
qtiistatori di Oriente. >> 

(Revue de Palais - 1 luglio 1897. Le 
confiit gr�co-turco et ses consequences). 

� 

Prof. G. C. BuGLIARI. Primavsra Eroica. Versi. Co­
RIGLrAN0 CA.LABRO.· Tipografia del Popolano di F. Drago­
sei. 1916 .. 

Questi tre bellissimi canti, esuberanti di patriottismo e 
lodati per venustà di forma del nostro carissimo amico e col­
labotatore aRsai stimato, banno per titolo : L'Italia s'è desta. 
Carme - Fior di Brezia (19. e 142. Fanteria) - Avanti

1 

Savoia t Canto della Scuola. 
Dolenti di non poter fare di essi, mancandocene assoluta­

mente io spazio, unà larga recen�ione come vorremmo, pub­
blichiamo qui appresso, per averne conoscenza i noRtri let­
tori, integralmente la prefazione, esuberante anch'essa di pa­
triottismo, lodevole anch'essa per venustà di forma' e per 
incisiv3:. determinazione di concetto: 

<� Patria-Re. Veltro vaticinato dal Divino Alighieri per 
la salute e la maggior grantlez_za dell'umile Jtalia, su l'Alpe 
eccelsa apparve fiammeggiante il RE, e intorno alla Maestà 
Sua da mil-le bocche di fuoco, da mille cori' di glorla éruppe 
il pean�a · 

« Da Quartò, ne l'ora eroica de la vigilia, il poeta de 
la grande Ita!ia, tra• il fulgori , riaccesi de la leggenda gari­
baldina, -gridò il motto fatidico ITALIA E VIT'l'0RIO E:.\TANUELE . 

<< Da la gioria del Campidoglio', evocati d�l suo primo 
Ministro, gli spiriti magni aleggiarono sul R(•, e nrlhi r·on­
corde consacrazione de le memorie si fuRe il paìpito ; m mt>n:'-o 

· del POPOLO generoso e forte per la ·bellezza trionfale d' l'l'ALl.A..
S. Sofia d' Epiro, Primavera del �I CMXVI. >>

• << • • • Quel che più spaventa i Turchi è l'accordo tra
Albanesi .musulmani e cristiani. 

<< Questo aceorcfo ha sen�1He ·esistito; �e -v'ha qual.che 
dissidio, questo avviene tra rnu.::uhnauL gtlosi l'uno dalFaltro 
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di essere cristiani o musulmani, cattolici o ortodos . ; 
nulla antepongono alla loro nazionalità di cui s 1 tanto fieri. 
La religione non occupa che un posto second�rio in questo 
paese. 

« I Turchi conoscono e temono qnest.a unfonè epperò ,han 
cominciato col sottrarre i cristiani alla nazione A.lba�se. Essi 
non riconoscono gli Albanesi cristiani che come greci. Es3i 
han dato pieni poteri al Patriarcato greco per ellenizzare gli 
Albanes: cristiani, e l'ellenismo così ostile agli interessi e di 
tanto pregiudizio altresì all'esistenza della Turchia, si è unito 
agli intrighi turchi per impedire lo �viluppo ed il risorgime.!1to 
della nazionalità Albanese ecc. ecc. (La Nazione .Albanese 15 
fç,')l,raio. 1897. Lettera da Costantinopoli). 

Da Agenzie e Giornali:

** * BASILEA, 27 Agosto - Si ha da Berlino (ufjioiale):
Governo Reale italictno ha reso· noto per il tramite del 

Governo svizzero al Governo Imperiale che si consedera, a 
partire dal 28 corrente, in istato di guerra con la Germania. 

• * • BA.SILEA, 28 - Si ha da Berlino (u/Jìciale): Il Go­
verno rumeno ha dichiarato ieri sera la guerra all'Austria­
U ngberia. 

ATENE, 15 Settembre - I bulgaro-tedeschi hanno oc­
cupato Cavala. Il Patris è uscito listato a lutto per l'occupa• 
zione di Cavala, ma la massa della popolazione sembra indif­
ferente anche a questa sventura che colpisce la Grecia . 

..*. AT.K�E, 15 - Telegrafano da Janina che i bulgari 
hanno occupato Coriza, avanzando in Epiro. 

* ,..* Roma 15 settembre Da un rapporto del Comando
Supremo dai primi di agosto ài primi di settembr�. L' Agenzi� 

Stefani comunica : 
Il 2 agosto, il Comando delle truppe italiane in .Alba-

nia, d'accordo ,-iol Comando delle forze navali, proce<lev,1. alla 
ooupazione dt Porto Palermo e della zona costiera della Ki­

ntara, allo .spopo di provvedere alla sorveglianza (lella costa 
fo Aspri �uga e Oapo Kefali, <londe frequenti segnalazioni 
v�ni vano ·atte ai sottomarini nemici. 

1 

O agosto, una nostra colonna deile tre arm! Jllllie• 
deva la occupazione di Tepeleni sulla Voj ussa. L'opefazione, 
\fu f orita da un'ardita incursione di nostri riparti di bersi 
gl" ;i contro le posizioni austriachè di M. Gradist e di fÌ. 
T'rubes, ad est di Valona. Furono espugnati i villaggi di ltlos 
e di Hekal, prendendovi 72 prigionieri, dei quali· una qua­
rantina di regolari austriaci, e grandi quantità di munizioni. 

N nove felici incursioni furono ripetute il giomo 2 set• 
tembre contro le posizioni di Kuta, di Drizar e di M. Gradist, 
a est di Valona; il giorno 4, nella zona a' nord di Valona, 
contro le posizioni di Samar e Frakuta. Furono inflitte g�avi 
perdite al nemico e pres! ancora una cinquantina di prigio­
nieri. 

Tali operazioni miravano non già, a.d _ occupazioni territo­
riali, ma a rendere indisturbato il possesso della regione da 
noi saldament� occupata sulla sinistra della Vojussa, slog­
giando i riparti nemici che, annidatì fra i viUaggl e sulle 
alture della riva destra, con tiri di artiglieria, o con altri ·mezzi 
recavano molestia alle nostre truppe. Lo scopo prefisso fu . 
completamente raggiunto. Lo spazzamento del territor:io di 
oltre Vojnssa, metoditamente compiuto, si dimostrò inoltre 
assai ef:ficacè per tenere in soggezione quelle popolazioni. 

Numerose e frequenti furono in questo scacchiere le in­
cursioni aeree da ambo le parti. Le

1 

nostre ebbf1ro per obiet• 
tivi i ponti sulle retrovie nemiche e gli << hangar >> dei ve­
livoli austriaci in Durazzo; quelle nemiche fnrouo dirette 
contro le nostre linee a difesa deHa bassa Vojussa e contro 
la rada di Valona. 
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